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Imprese, sindacali 
vince la cautela: 
«Aspettiamo iamo Cat li» 
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gldn miliardo curo di investimenti in 
quattro anni». E la ricetta per rilanciare 
reconoinia di Bologna annunciata dal sia 
daeo Virginio Manda, durante il secondo 
formi sul Elmo strategico metropolitano, 

Città nietr)politana 
dì nuovo diteli° 

Comune Provincia 

L AITIZA CHANCE 

DEGLI OGGETTI 

CHE NON USIAMO 

di I1AS, 1E1 	(1)12 N.F.t ) 

Qui gli oggetti hanno urta seconda 
p(133ibliità, vengono restituii (a 
cado zelo/ a una Second lite, una 
seconda vita. Si chiama COSÌ l'area 
dei naso di Nera a Borgo Panigale. 
Ecco cosa sì trova e chi oa. 
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Merola landa la sua ricetta economica dal palco del secondo Forum metropolitano 

«Un infflardo per la città» 
Il sindaco: «Rilancio con quattro anni di investimenti» 
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Sono partite da Reggio 
P 	ira le celebrazioni per 
il ;.caterrario di Dossetti. 
Lo ha nuoto Romano 
[rodi n11.1 giorno mi 
chiese cosa stavo 
studiando. Gli dissi "le 
coneenirazioni dei 
monopoli" e lui ali 
spiegò le concentrazioni 
industriali del Giappone. 
Difficile trovare oggi un 
tale 3.11C7,720 di 
interessi, E Alberto 
Mellora: «Potrebbe 
essere studiato per quel 
che è ..tate e invece 
rimane un problema 
storico». La giornata cima 
delle celebrazioni sarà 
martedì in tutt'Italia. 
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Una arriva dall'Africa. 
L'altri è una sostawasinte-
tiea fino a oggi sequestrata 
solo in Svezia e Ungheria. 
Le nuove droghe infriano a 
circolare anche a Bologna. 
Una è il knat, pianta alluci-
negano usata dagli indige. 
ni dell'Africa orientale; l'al-
tta è una sostanza allucino-
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pena quasi sconosciuta 
messa su piccoli cartoncini 
da leccare, 

La polizia le ha sequestra-
te nei giorni scorsi, Per i/ 
possesso di un chilo li nat 
è stata arrestata una Abenne 
somala titolare di un nego-. 
zio di artigianato africano 
in via Frassino e, mentre 
per il possesso dei «triti» è 
stato denunciato un ragaz - 
ZO italiano in via Belmeloro. 
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ti: :gu 	come feticisti 
dell'abbigliamento di marca, 
ritorni nato in maniera. così 
originale da farli apparire l'anello 
mancante tra lo zappaterra e l'astronauta. 
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<<La parOla di oggi ci dirà il 
nostro destino». Così Pioli 
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Bologna-Siena. Poi esalta 
Gilardino E, placo cote D a 
città sia orgogliosa di la ro> , . 

A pAGIN0 13 Bleisì, 

FR ik ft \Nen 
n, P J.J.O\T 

di ITALO cuce'  
A PAGINA13 

II met ive jr: 
« racconto 
che Ferrati 
vedrete in tv» 
ai DASAELE LABANTI 

2



sEmA na,\cw,,  LUCIANO NIGRO 

ATTENTI AL PRECEDENTE 

Rr
omp e gli indugi, il sindaco Merola. E butta sul 
piatto del piano strategico un miliardo di eu-
o in 4 anni. Sarà questo l'aiuto del Comune 

allaripresa dell'economia e dellavoro . Un modo per 
dire che la giunta non si lamenta soltanto, non è sta-
ta con le mani in mano, ma ha recuperato in questi 
mesi i fondi del metrò e del Civis che parevano per-
si, ha ottenuto finanziamenti speciali per le scuole 
dal governo e dalla Bce. E ora è pronto a spenderli. 
Uno scatto impegnativo e coraggioso. A una condi-
zione, però: che i cantieri si aprano presto e il piano 
non facciala fine dei "2.000 miliardi di vecchie lire in 
infrastrutture" annunciati da Guazzalocal2 annifa. 
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Investimenti, la promessa di Merola 
"Un miliardo di euro in quattro anni" 
Il sindaco all'Arena del Sole: il governo allenti il patto di stabilità 

CATERINA GIUSBERTI 

UN MILIARDO di investimenti 
in quattro anni: una media di 250 
milioni all'anno a partire dal 
2013. Laricetta del sindaco Virgi-
nio Merola per uscire dalla crisi 
riparte dall'economia e dal lavo-
ro. Un'agenda annunciata ieri, 
al termine della seconda assem-
blea del piano strategico e che 
servirà per finanziare investi-
menti pubblico -privati in grandi 
opere, manutenzione, turismo e 
ricerca. 

I numeri precisi saranno det-
tagliati il 20 febbraio, nella com-
missione attività produttive di 
Palazzo d'Accursio, ma Merola 
ieri ha già tracciato le coordinate 
della sua agenda. Al centro ci 
sarà il capitale umano, la Bolo-
gna «umanistica» («siamo noi la 
vera infrastruttura», ha scandito 
dal palco, commosso), un welfa-
re di comunità e il ritorno a una 
visione concentrica del territo-
rio, attorno alla città metropoli-
tana, che però a oggi è ancora un 
grande punto interrogativo. 
«Così com'è, è una presa in giro 
— ha dichiarato Merola — da 
marzo chiederemo indicazioni 
chiare». A dopo le elezioni è ri- 

mandata anche l'approvazione 
del bilancio, in polemica con go-
verno che «ha costretto la mag-
gior parte dei Comuni all'eserci-
zio provvisorio». 

Un miliardo di investimenti, 
dicevamo. Per la parte pubblica, 
in gran parte si tratta di fondi di 
cui si parla da tempo, quelli che 

sembravano perduti e che la 
giunta ha recuperato dopo lun-
ghe trattative col governo. A co-
minciare dai 292 milioni di euro 
di fondi dell'ex Metrò, che servi-
ranno per finanziare il sistema 
ferroviario metropolitano e i 
nuovi filobus, e del Civis-Crealis, 
per cui l' ok definitivo è atteso il 

18 febbraio. Ma ci saranno anche 
34 milioni per la creazione di un 
nuovo fondo immobiliare per 
l'edilizia scolastica, partecipato 
da Inarcassa e dal ministero del-
la Sanità, svincolato dal patto di 
stabilità. E 40 milioni di mutui 
già richiesti alla Bei, la Banca eu-
rope a degli investimenti, per i la-
vori pubblici, dalle strade alla 
manutenzione degli edifici. Dul-
cis in fundo i 12 milioni della tas-
sa di soggiorno, tre all'anno, per 
cultura e turismo. E un bando da 
tre milioni sulle startup, che per-
metterà di sfruttare gli spazivuo - 
ti di proprietà del Comune. Sul 
fronte privato, sul piatto ci sono i 
120 milioni di euro per il People 
mover, 100 milioni di euro per la 

diffusione della banda larga e gli 
80 milioni di euro per la riqualifi-
cazione del Navile, 10 dei quali 
vengono dallo Stato attraverso il 
piano delle città. 

Insomma il messaggio di Me-
rola è che Bolognanon aspettala 
fine della crisi e neanche che il le - 
gislatore provveda. «È da quan-
do sono in politica che il legisla-
tore non provvede. Nel frattem-
po bisogna agire, come abbiamo 
fatto con la fusione della Valas a-
moggia». Per farlo però ci vuole 
«una partecipazione che sia civi-
ca e non più consociativa. È que-
sta la vera sussidiarietà — ha 
concluso il sindaco — non fare 
appalti». Applausi. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL SINDACO 
Virginio Merola 

PRESIDENTE 
Beatrice Draghetti 
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«Un 	ardo di invest .  enti 
Così provi. o a sostenere il lavoro» 
Il sindaco Merola: «Piano in quattro anni con l'aiuto dei privati» 

«UN MILIARDO di investimen-
ti nei prossimi 4 anni». L'annun-
cio viene dato dal sindaco, 

Merola, alla conclusione dei 
lavori del secondo forum del Pia-
no Strategico Metropolitano, ieri 
all'Arena del Sole. Il nuovo piano 
investimenti del Comune sarà re-
so noto il 20 febbraio. 
«E un piano che detiaglieremo, 
che meriia su ogni punto di esse-
re approfondito, ma la cifra è cer-
ta», assicura il sindaco. Fra le aree 
in cui saranno diretti i finanzia-
menti: scuola, infrastrutture, ma-
nutenzione della città, illumina-
zione, banda ultralarga. In genera-
le, si tratta di progetti già imbasti-
ti, che devono solo partire. 
Si tratta di una cifra record, che sa-
rà frutto della somma di investi-
menti pubblici (in buona parte) e 
privati. « - uesto è quello che devo- 

no fare le comunità locali per so-
stenere il lavoro sul territorio», 
spiega Merola. 

PER QUANTO RIGUARDA la 
parte pubblica di risorse, il Comu-
ne farà ricorso anche a mutui e 
bandi europei. Fra i soldi già in 
cassa (o quasi) ci sono i 34 milioni 
del Fondo di investimento 

sull'edilizia scolastica («E sono 
fuori dal patto di stabilità»), per i 
quali verrà selezionata una socie-
tà di gestione. Per il progetto 'Ban-
da ultra-larga' saranno stanziati 
100 milioni, e altri 40 vengono 
dalla Bei, Banca europea degli in-
vestimenti. 
Nel conto rientrano anche i 292 
milioni di euro dirottati dal pro- 

getto dell'ex menò al Servizio fer-
roviario metropolitano (Sfm), i 
nuovi filobus che sostituiranno il 
Civis, i 3 milioni del prossimo 
bando per le start-up, i 12 milioni 
circa della tassa di soggiorno (nei 
quattro anni) e gli introiti (20 mi-
lioni?) di possibili partecipazioni 
a Fondi immobiliari Stato-Comu-
ne per la dismission.e di parte del 
patrimonio comunale. 

MEROLA assicura che «le scel ie  
di bilancio seguiranno la discus-
sione importante fatta sul Piano 
strategico», assicura Merola. Che, 
però, sottolinea l'incertezza che 
regna sul prossimo budget di pa-
lazzo d'Accursio. E punta l'indice 
contro il governo: «Ci mancano le 
previsioni, non sappiamo per 
esempio quanto potremmo tene-
re di Imu e come utilizzare la Ta-
res. Come facciamo a chiudere un 

i NUMERI 
DA 556 IDEE PROGETTUALI PRESENTATE 
28 GRUPPI DI LAVORO REDIGERANNO 
IL PIANO STRATEGICO METROPOLITANO 

IDEE 
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Merola: «Un miliardo di investimenti entro il 2016» 
L'annuncio al forum 

sul Piano metropolitano 
I fondi recuperati 

attraverso bandi, mutui, 
e appoggio dei privati 

BOLOGNA 

GIULIA GENTILE 
ggentile@unita.it 

Un miliardo di investimenti sulla città 
in quattro anni. Il secondo forum del 
Piano strategico metropolitano si chiu-
de a Bologna con l'annuncio del sindaco 
Virginio Merola: «Ci predisponiamo a 
fare un bilancio ,  in cui la cifra record 
servirà a scaldare i motori dello svilup-
po sotto le due Torri, da qui alle prossi-
me amministrative. Numeri da record, 
che le già magre casse di Palazzo d'Ac-
cursio contano di trovare anche con 
l'aiuto dei privati, oltre che attraverso 
l'accensione di mutui e il reperimento 
di fondi da bandi europei. E che, nel cor-
so dell'intero mandato, verranno distri-
buiti principalmente fra infrastrutture, 
manutenzione della città, illuminazio-
ne, banda larga e scuola. L'annuncio è 
arrivato ieri, all'Arena del Sole, al termi-
ne di una mattinata di interventi e di-
scussioni sul «futuro in corso» della cit-
tà metropolitana, cui hanno partecipa-
to amministratori locali, rappresentan-
ti dell'impresa, dell'associazionismo e 
dell'Università. «Ho un piano di investi-
menti che dettaglieremo, e che merita 
su ogni punto di essere approfondito 
aggiunge il sindaco -, ma la cifra è certa 
e la possiamo impegnare in questi quat-
tro anni». Tutti i dettagli del piano arri-
veranno solo il 20 febbraio, fa sapere il 
primo cittadino: ma in realtà, si tratte- 

rebbe di progetti già definiti dalla giun-
ta Merola e solo in attesa di partire. 

DAI FONDI CIVIS ALLA BANDA LARGA 
Nel miliardo di euro, l'amministrazione 
inserisce ad esempio i 292 milioni dirot-
tati dal metrò al Servizio ferroviario me-
tropolitano, i 34 milioni di euro del fon-
do di investimenti per l'edilizia scolasti-
ca (euro «fuori dal patto di stabilità» as-
sicura il sindaco, per i quali verrà sele-
zionata una società di gestione), i soldi 
per il Civis. i 100 milioni della banda ul-
tra-larga, i 12 milioni che si prevede di 
accumulare attraverso la tassa di sog-
giorno, i fondi per la manutenzione. Al-
tri 40 milioni proverranno inoltre dalla 

Banca europea degli investimenti. A 
queste risorse però, Merola conta di ag-
giungere anche capitali privati. 

L'INCOGNITA PATTO DI STABILITA 
Ma se è vero che, sottolinea. ancora il 
sindaco, «l'importante è saper scegliere 
come indirizzare le risorse, e noi lo fare-
mo al meglio», una parte dell'impegno 
per lo sviluppo dei prossimi anni dipen-
derà anche da Roma: e da quello che de-
ciderà il governo (quello uscente, ma so-
prattutto il prossimo) in merito a patto 
di stabilità e trasferimenti agli enti loca-
li. «Speriamo ci allentino ulteriormente 
il patto», auspica il sindaco, prima della 
stoccata ironica: «Certo, se continuia-
mo a votare chi parla di condono allora 
mi sa che il patto ce lo terremo per sem-
pre». Se poi, riflette amaro Merola, il 
Piano strategico sta andando avanti, ma 
per ora senza certezze su cosa sarà in 
concreto la città metropolitana (che «è 
rimasta una cosa campata per aria»), 
una .novità sulla Bologna di domani l'an-
nu.ncia il rettore dell'Alma mater lvano 
Dionigi. «Con il sindaco entro l'estate 
mostreremo ,  il futuro deil'ex caserma 
Staveco, che il Comune vorrebbe desti-
nare alla creazione di un mega-campus, 
dice Dionigi. Ma «per il rilancio servono 
500 milioni, Il resto sono chiacchiere», 
va dritto al punto il presidente della Fie-
ra Duccio Campagnoli. E i fondi dovreb-
bero arrivare con un piano di rilancio 
delle città finanzialo dalla Stato. Intan-
to, la Regione fa fare un passo avanti al 
polo tecnologico dell'ex Manifattura Ta-
bacchi, mettendo sul tavolo oltre 50 mi- 

«cash», annuncia la vicepresiden-
te Si3TIOnetLa. Saliera, per recuperare la. 
struttura assieme ad Enea, Università, 
Rizzoli e, ma manca l'uffici alità, Fonda-
zione Golinelli. «Diventerà anche un 
centro di ricerca sui terremoti e ospite-
rà la Protezione civile», conferma Salie-
ra. 

• 
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Un sostegno concreto a i redditi più 
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utosufficienza su cui «abbiamo 

già ricevuto Pok del presidente di 
Un'industrie Bologna, Alberto Vecchi» 
E il nlancio delle scuole tecniche, a 
partire dalle Aidini Valeriani Sirani, 
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Merola lancia la sua ricetta economica dal palco del secondo Forum metropolitano 

«Un • • ardo per la città» 
Il sindaco: «Rilancio con quattro anni di investimenti» 

di FRANCESCO ROSANO 

(1.1n miliardo euro di investimenti in 
quattro anni». E la ricetta per rilanciare 
l'economia di Bologna annunciata dal sin-
daco Virginio Merola, durante il secondo 
forum sul Piano strategico metropolitano. 
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Piano strategico
, 
la promessa: 

C 

«In miliardo m quattro anni» 
1\lerolii e gli investimenti: «Cifra certa, servirà a rilanciare il lavoro» 
Per i progetti definitivi bisognerà attendere. Donati: «Serve tempo» 

«Un miliardo di investimen-
ti in quattro anni». Il sindaco 
Virginio Merola chiude i lavo-
ri del secondo forum sul Pia-
no strategico metropolitano 
(Psm) con una promessa pe-
sante, quasi una luce in fondo 
al tunnel dell'immobilismo a 
cui la crisi ha condannato la 
città negli ultimi anni. «La ci-
fra è certa», assicura il primo 
cittadino, che scommette a. 
scatola chiusa su un forte con-
tributo di capitali privati. Biso-
gnerà aspettare fino all'inizio 
dell'estate per conoscere nel 
dettaglio i progetti selezionati 
all'interno del Psin, ma la pro-
messa fatta da Merola rappre-
senta già la chiave di volta per 
sostenere ciò che si dovrà rea- 

lizzare. 
I numeri del Pia-

no strategico, elen-
cati dal palco del-
l'Arena del Sole dal 
presidente del co-
mitato scientifico 
Daniele Donati (fo-
to a sinistra), sono 
tanto elevati da far 
pensare a una gran-
de metropoli inter-
nazionale, piutto-
sto che a una me-
dia città italiana. 

Quasi mille tra associazioni 
ed enti coinvolti, 556 idee pro-
gettuali ordinate in «15 pro-
grammi strategici dividi in 70 
linee d'azione, su cui si con-
centrano 28 gruppi di lavo-
ro». Un percorso troppo am-
pio e dispersivo secondo alcu-
ni, ma non secondo Donati. 
«Non è un peccato mortale se 
ci mettiamo qualche mese in 
pia, il Piano strategico non è 
un fuoco di artificio». Più che 
altro, insiste il docente, è 
«uno strumento. Per sollecita-
re risorse private finora rima-
ste immobili e accedere a fi-
nanziamenti pubblici, che già 
ci sono, attorno a delle idee 
forti». Per il momento, all'in-
terno dei 15 programmi strate-
gici, sono individuate 7o linee 
d'azione tutto sommato va-
ghe. Dal Tecnopolo alla mobi-
lità sostenibile, passando per 
l'auditorium Renzo Piano e il 
contrasto alla disoccupazione. 

«Prima dell'estate — pro- 

15 
i programmai strategici 
Dalla sostenibilità 
all'ade ai servizi, 
sono niacrosettori  

556 
Le idee presentate 
Sono il frutto della prima 
fase del lavoro, quella 
aperta a tutti i cittadini 

l e 

Perteelpenti 
Coloro che sono 
intervenuti nella r,)rinia fase 
dei forurn, qt.ieiio di ieri era 
il secondo passa‹,35$,Io 
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mette però Donati — i 28 
gruppi di lavoro partoriranno 
un insieme di progetti che co-
stituiranno la, base per il Patto 
metropolitano che firmeremo 
al terzo forum». Qualche indi-
zio su ciò che c'è da realizzare 
lo danno però alcuni dei prota-
gonisti del piano. Come il sin-
daco di Casatecchio Simone 
Gamberini, che chiede 
«un'azienda metropolitana 
dei servizi sociali». Mentre Pa-
olo Bonaretti dì Aster insiste 
nella necessità di creare «una 
realtà unica per la formazione 
di alta specializzazione, coin-
volgendo anche l'Università». 
Di certo il Piano strategico me- 

tropolitano «deve concentrar-
si su poche priorità», insiste 
la vicepresidente della Regio-
ne Simonetta Saliera, che met-
te sul tavolo «cash» i 50 milio-
ni dì euro per il nuovo polo 
tecnologico all'ex Manifattura 
Tabacchi. 

E l'asso per il rilancio del-
l'economia bolognese, calato 
dal sindaco Merola a fine mat-
tinata, a cambiare però davve-
ro le carte in tavola. «Ci predi-
sponiamo a fare un bilancio ri-
spetto al quale porteremo un 
miliardo di investimenti — di-
ce Merola — è questo che de-
vono fare le comunità locali 
per sostenere il lavoro». 11 pia- 

no di investimenti verrà detta- 
gliato nei prossimi giorni, a 
partire dalla commissione co- 
munale del prossimo 20 feb- 
braio sul bilancio 2013, «ma 
la cifra è certa e la possiamo 
impegnare in questi quattro 
anni. L'importante è saper sce- 
gliere come orientare te risor- 
se e lo faremo al meglio». Nel 
pacchetto da un miliardo in 
quattro anni ci sono anche 
molti interventi annunciati: i 
362 milioni di euro per l'Sfm, 
i 34 milioni del fondo di inve- 
stimento per l'edilizia scolasti- 
ca, le risorse per i filobus che 
sostituiranno il Civis, too mi- 
lioni di euro per la banda ultra 
larga e 12 milioni dalla tassa 
di soggiorno. Quest'anno ci sa- 
ranno inoltre 3 milioni di eu- 
ro per le startup, aggiunge Me - 
rola, che assicura: «La maggio- 
ranza delle risorse saranno 
pubbliche, ma sono investi- 
menti pubblici e privati». Con 
la speranza che i capitani co- 
raggiosi, pronti a imbarcarsi 
su questa nave, non si tirino 
indietro all'ultimo momento. 

Francesco Rosano 
fra acesco.rosano@res.it 

R9RODUZUJE R!SERVAIA 
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Le reazioni Anche Gruppi (Cgil) cauto: «Per ora non dico nulla» 

I .. e imprese e i sindacati 
in attesa di concretezza 
Calzolari: meno burocrazia 
Dionigi: «Novità su Sta \ eco entro l'estate» 

I progetti Piano Strategico Metro-
politano ieri. non si sono visti e, a 
parte la cifra-monstre promessa dal 
sindaco Virginio .Merola, in platea è 
spuntato anche qualche illustre scet-
tico. 

A cominciare dal segretario Cgil 
Bologna, Danilo Gruppi, che si è al-
lontanato dal teatro dì via Ilndipen - 
(lenza prima della conclusione dei 
lavori e senza proferir parola. «Parle-
rò il14 febbraio, la notizia. è que-
sta», ha detto uscendo ai cronisti. 
Sulla fattibilità di questo nuovo vol-
to di Bologna, Gianpiero Calzolari 
era alquanto perplesso: «Ci vuole 
più tempo a Bologna per fare una 
pensilina che in Francia ad acquisi-
re un'azienda», ha detto il numero 
uno di Granarolo e di Legacoop Bo-
logna facendo riferimento a casi pas-
sati. «Si tratta di un'esperienza per-
sonale», ha poi precisato. «Diciamo 
che vogliamo ridurre i tempi di bu-
rocrazia del 5092 Diamoci un obietti-
vo temporale per farlo e vediamo se 
siamo capaci, di certo si può prova-
re». E sulle risorse dei privati che do-
vranno andare a integrare il famoso 
miliardo annunciato dal sindaco, e 

Hanno detto 

il leader di Granarolo 
vuole tAti tempo in 

questa ema a thre iina 
pensilina che in 
n'anela ad accuisir 
un azienda, Vediamo se 
siamo capaci di sveltire 

il rettore 
Tutto gliato, 
ma bisogna ricondurre 

lavoro al binario 
ricerca-lavoro, con 
im occhio soprattutto 
al fu turco de giovani 

che sembrano ancora la variabile 
più incerta di questo Piano, Calzola-
ri è netto: «Bisogna intercettare il 
mondo del credito piuttosto, oggi al-
le banche più che il passato bisogna 
presentare il futuro, bisogna sceglie-
re su cosa mantenere le risorse e su 
cosa investirle, concentriamoci sul-
le cose importanti e poi vediamo». 

È andato dritto al punto, in tema 
di finanziamenti, pure il presidente 
di BolognaFiere, Duccio Campagno-
li: «Per il rilancio della città servono 
500 milioni di euro. lì resto sono 
chiacchiere». Dunque per dare con-
cretezza ai progetti del futuro di Bo-
logna basta mezzo miliardo, tolti i 
300 milioni stanziati dal Cipe per il 
Servizio ferroviario metropolitano. 
Seduto in poltrona ad ascoltare 
c'era anche il rettore dell'Alma Ma-
ter, Ivano Dionigi, soddisfatto dei 
nodi affrontati in ogni intervento. 
«Mi sembra tutto giusto —ha plau-
dito il Magnifico  ma tutto deve 
essere ricondotto al binario ricer-
ca-lavoro, questa città ha una gran-
de tradizione di welfare e ha fatto 
scuola, spero vengano fatte propo-
ste finalizzate a trovare una soluzio-
ne alla tragedia del lavoro, soprattut-
to quello giovanile, perché quando 
tra due anni saranno finiti i rispar-
mi di nonni e genitori, voglio vede-
re cosa faranno questi ragazzi». li 
rettore, a margine del forum, ha an-
nunciato poi novità a breve sulla Sta-
veco. «Con il sindaco entro l'estate 
parleremo e mostreremo, di idee ce 
ne sono tante», è stata la sibillina an-
ticipazione di Dionigi sul futuro del-
l'ex caserma che il Comune vorreb-
be destinare alla creazione di un me-
ga- campus universitario. 

«L'importante è sviluppare un 
processo dà selezione e di decisione, 
penso a quello che è successo di re-
cente con Art City per Arte Fiera», 
ha auspicato il direttore del Mambo, 
Gianfranco Maraniello. Ieri all'aper-
tura dei lavori, sono stati distribuiti 
dei volantini contro il centro sporti-
vo del Bologna Fc a Granarolo, che 
aveva trovato proseliti anche fra al-
cuni esponenti Pd e ha portato Le-
gambiente a presentare un esposto 
in Procura. Ma per il responsabile 
del programma del Pd, Marco Mac-
ciantelli, i rilievi degli ambientalisti 
sono «affrettati e intempestivi». 

Andrea Rinaldì 
C PPRODOMNE RISERi,,TA 
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